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PARTERRE 
M A R C O R E V E L L I 

Operai nelle boite 
Uomini di qualità 

Q
uando ancora 
non esistevano gli 
anticongelanti 
nelle notti d in 

« _ _ „ ^ _ verno I acqua ne 
lancio poteva les-

suraro il monob locco di ghisa 
un metal lo ot t imo ma che non 
tollera saldature Allora il mo 
tore andava •cucito» Cosi >ì>i 
prende un tondino di rame di 
circa c inque mil l imetr i di dia 
metro che verrà filettato e poi 
reso più morb ido facendolo ri 
cuocere (c ioè scaldandolo e 
immergendolo prima dell ini 
no della crepa si pratica quin 
d i un foro io si filetta si avvita 
il tondino un pò forzando per 
uno spessore leggermente su
periore alla ghisa poi lo si ta 
glia il più possibile pan ai hvel 
lo della superficie della ghisa 
Altro (oro. che questa volta 
passera esattamente per meta 
nel rame e per meta nella ghi
sa la diff icolta dell 'operazione 
0 propr io dovuta alla precisa
zione del foro Seguiremo la 
crepa alla stessa maniera foro 
filettatura avvitamento del 
tondino e taglio del lo stesso 
Ora non vediamo più la crepa 
ma un cordoncino uniforme 
formato da una serie di tondini 
d i rame » Si rifinisce si luci 
da e l ' imp resaecompmla 

È questo un lavoro diff ici le, 
delicatissimo, che richiede 
tanta esperienza quanta pa 
zienza ( in genere tutta una 
giornata) uno dei tanti «mira
coli» che si compivano negli 
anni 50 in quel mondo per 
molt i aspetti fantastico che 
erano le boite torinesi Le pie-
< ole officine meccaniche delle 
barriere, dove i pezzi del moto
re i suoi mali o i suoi «bisogni» 
venivano tratatti con metafore 
umane («battere in testa, zop 
picare dare un cicchetto / 
mutar a vtmjiola ( i l motore 
singhiozza») dove la «macchi
na» era ancora un entità so
spesa tra il mondo misterioso 
della natura e I universo tecni
co della precisione e dove po
teva accadere che giovani d in 
getjno sotto I j guida di -mae 
stri» artigiani passassero le do 
meniche e le notti nel tentativo 
d i trasformare in invenzione 
un intuizione, per ritrovarsi 
magari al matt ino la portinaia 
del lo stabile sulla porta con 
una lizza d i caffè fumante 

A raccontare e Mano Maca-
gno una straordinaria figura di 
operaio narratore Uno che la 
meccanica 1 aveva nel sangue 
tramandata lungo una consi 
stente tradizione familiare il 
padre operaio f iammiferaio, 
inventore d i un sistema mec
canicamente avanzato per mi 
mergere le capocchie nel fo 
sforo il pr imo zio Ixirlxi Pinot 
fabbro ferraio, il secondo zio, 
barlw Scùndu idraulico-latto 
mere padrone di «tutti i segreti 
per rimediare a una rottura» e 
di «tutte le malizie per essere 
un perfetto aggiustatore mec 
carneo» Lui stesso «calibnsia» 
provetto (d i quelli che, come 
si diceva allora sanno tiire 
con tornio e lima «i baffi alle 
mosche» perchè non lavorano 
con i decimi d i mil l imetro ma 
con i centesimi) e meccanico 
specializzato capace di dia 
gnosticare qualsiasi guasto e d i 
riparare in qualunque condì 
z ionr un motore «ammalato» 
Un haussone dunque - il prò 
tagonista della Chiave ci stelle/ 
di ('rimo Levi come ricorda 
Norberto Bobbio nella sua liei 
Iti e intensa prefazione - che 
tuttavia non si fa rat e cintare 
ma racconta t < i grida attra 
verso 1 universo variegato dei 
mille mestieri d i questa moder 
mia non ancora estenuata tra 
un umanità densa fatta di uo 
mini ancora autonomi perche-
padroni d i un saliere prolon 
do vivo capace di trasformare 
la creatività in costruzione ra 
zionale II «signor Ciiovanru-
per esempio «un diagnostico 
eccezionali che sente un p io 
tore e sa dirt i che è il terzo spi 
notto che batte come se ve 
devse attraverso il metallo 
uno che a vederlo lavorare si 
resta incantati «ogni pezzo si 
sistema nella sua sede come 
se invece di essere d acciaio 
(ovsedi burro» e) Mansu Carlo 
caltbrista provetto che sa[ieva 
limare 1 angolo più stretto eli 
un pezzo senza danneggiare la 
parete opposta e nascondeva 
gelosamente il suo segreto a 
tutti (una lima «spaiale» ca 
pace di mordere da un lato 
della lama ma levigata (tali al 
t ro) O iKirlxi l'ino! el le sape
va misurare la temperatura del 
(erro rovente con un approssi 
mazione di una ventina di gra 
di sputandolgi sopra e giudi 
cancio dalla velocita d> evapo 
razione e che conosceva pei 
ogni tipo di tempera i1 l iquido 
adatto acqua \K' una teui|iera 
dura ol io per una tempera 
mol lo morbida orina di e aval 

lo per una tempera media 
adatta a una lama di pialla per 
esempio F ancora quel (ab 
bro che sapeva trane da una 
bacchetta di ferro dolce una 
rosa con le spine e i petali la 
vorando col suio martello 
(«migliaia d i martellate prima 
forti poi sempre più lievi le ul 
l ime quasi carezze»; O I altro 
che seppe costruire una serra 
tura ineravigl iovi a quattro la 
me più forte e resistente di 
quelle attuali a pistoni («il ma 
lena le usato, ferro e ottone Gli 
utensili una morsa delle l ime, 
un seghetto d.i ferro e un tra
pano a colonna») 

Di fronte a questo territorio 
ancora variegato e popolato di 
a u t o n o m i e - e «contro» di esso 
e «oltre» di esso si erge il 
mondo standardizzato, tecni 
eizzato per certi versi dissec 
cato e geometrico della gran 
de fabbrica, che macagno ha 
conosciuto nel suo |>ercorso 
attraverso il lavoro, e che rac 
eonta con altro linguaggio più 
disincantato e secco Qui le fi
gure positive sono tante ma 
relegate sullo sfondo, nel sol 
tofondo di solidarietà che lega 
gli operai ' M loro In pr imo 
piano invece protagonisti ne 
gativi 1 arroganza dei medio 
cri il carrierismo degli incom 
petenti, la ferocia impersonale 
dei funzionari» Soprattutto 
eostante la sensazione di una 
sorda contrapposizione tra 
una gerarchia burocratica 
estranea al lavoro concreto 
esterna ali universo della «pro
duzione reale» (ma a questo 
sovraordinata ) e il lavoro vivo 
la comunità dell 'off icina la so 
stanza del processo lavorativo 
da cui trae origine l'ostilità 
«istintiva» dell operaio per 
queMo che oggi si chiama il 
«terziario di fabbrica» Il senso 
di «rancore» che contrappone 
il mestiere ali ulfieio il produt
tore al burocrate 

Generalmente - ci spiega 
Macagno, un uomo pacalissi 
mo fautore della non violen 
za «saggio» in ogni manifesta
zione nel rapporto co l lavoro 
come nell amore per la mon 
lagna - 1 operaio non odia il 
padrone troppo evanescente 
distante, astratto Odia invece 
due e ategone particolari, «nate 
dalla moderna società indu
striale» il cronometrista e le 
guardie «uomini che non ti 
possono rovinare m a c h e p o s 
sono furti rovinare Individui 
che non sono mai stati buoni 
operai e che per re/ ione han 
no tentato la scalata alla seri 
vania senza arrivarci» E lo 
stesso disprezzo ù riservato al 
I impiegalo al «colletto bian 
ro» Quelli di cui C Wright 
Mills senveva ch i «sono entrati 
silenziosamente nella società 
moderna e se hanno avuto 
una stona è priva d i eventi se 
hanno interessi comuni non 
sono tali da farne una e lasse 
omogenea se avranno un fu 
turo non sarà certo opera lo 
ro E che txirlxi Pinot pai 
semplicemente ma altrettanto 
efficacemente definiva «la 
schiuma del brodo» per dire 
che non hanno sostanza P in 
questo [x ipolo di uomini senza 
qualità i quali inferiscono sul 
le qualità degli altri le derido 
no e umi l iano e h i s incarna la 
figura propria del lavoro indù 
striale standardizzalo e on io lo 
gato Ed è in loro e he il vecchio 
operaio di mestiere - e noi e on 
lui - misura il «rado di impove 
rimento di semplif icaziont di 
dissoluzione di risorsi saperi 
competenze autonomie con 
nesso con il «progresso null i 
striale 

Il «nuovo» universo di gran 
de fabbrica 0 popolato di cpi 
sodi duri D immagini feroci 
nella loro ordinartela i cessi 
privi di porte e d i pareti perchè 
«qui non si legge il giornale» le 
m a n lune ormai prive di una 
loro «personalità» e he rubano 
il mestiere ali o|x ' raio gli ne 
gano col loro automatismo il 
piacere della i reazione la 
guardia che implacabile prò 
vota il l icenziamento di un 
ope r i l o col to addormentalo 
durante il turno eli notte e che 
la settimana successiva vieni 
colpita da una pesante martel 
lo lanciato attr iversoil reparto 
senz i che si sia mai riusciti a 
scoprire i lcolpevolt 

•Su unte I immagini tralta 
dal acconto di un vecchio 
operaio che apre il volume 
• Un giorno sono trasc orsi anni 
t anni in un crogiolo co lmo di 
ghisa fusa è caduto un ope 
raio L i ghisa ralfredd.mdo di 
vento un blocco ch i fu depo 
sto ni uno dei corti l i della Ioli 
den.i e eli»' nessuno oso mai 
usan » 

M a r i o M a c a g n o 
•( ueire un motor i • 1 d Iz'ont 
i Grilla Pollone W>J pagg 
217 lire 2r> (Idi) 

Chi sceglierebbe come testimonial per rilanciare Milano? La parola a Gavino San-
na, il persuasore sardo, il mago della pubblicità, che smaschera i trucchi e le illu
sioni degli anni ottanta e ci parla della crisi 

Sto con Celentano 
A N T O N E L L A F I O R I 

Q ui non sembra nep
pure d i essere a Mila 
no l-i piazzetta è 
bellissima le pietre 

— ^ ^ ^ ^ ^ parlano una scala a 
chiocciola porta di

rettamente in uno studio dove tut 
to è come pantografato I". anc he 
un cactus e una stella di Natale 
hanno dimensioni da incubo fan 
tozziano Qui dove solo Chiam 
bretti ha osato non vi è traccia o 
indizio apparente che ci ricordi il 
primato della Milano da bere e dei 
suoi proleti 1 pubblicitari Fppure 
slamo nel covo del persuasore oc
cul to dell uomo che con un fusil 
lo ha fatto commuovere I Italia 
Gavino Sanna che in tv si tira i ca 
pelli che gli arrivano alle spalle 
per farci vedere che sono veri che 
la pubblicità non dice bugie ma 
poi subito dopo accarezza la sua 
collezione di parrucche 

Dietro di lui una galleria d i sue 
caricature e ritratti artisti come 
Walter Mol ino e David U-vine 
Dietro di lui la statua di un moro e 
una enorme bandiera del Partito 
Sardo di Azione Sulla scrivania 
domina una mucca pezzata in 
porcellana Può un personaggio 
' immorale' come lui parlarci del 
la Milano avvelenata e corrot ta ' 

Una pr ima sensazione, d i pelle. 
Come le sembra Mi lano, inten
do, la città, le case, le strade? 

Milano può sembrare orrenda ma 
ha una bellezza nascosta Non in 
senso letterario E proprio bella 

Gav ino Sanna, ca r i ca tu r i s ta , ( o 
usc i to d i recente da B a l d i n i e 
Cas to ld i «Ancora una e p o i 
basta», una racco l ta d i 
i m m a g i n i su l l ' ex p res iden te 
Cosslga, pagg.218 , l i r e 
19 .000) , p u b b l i c i t a r i o , è sua la 
campagna su l la pasta B a l i l l a 
( n i e n t e a che fa re c o l M u l i n o 
B ianco p e r ò ) , p res iden te de l l a 
Y o u n g & Rub icam I ta l ia , 
v i nc i t o re d i n u m e r o s i p r e m i 
i n t e r n a z i o n a l i , t i t o l a re de l la 
ca t tedra un i ve rs i t a r i a d i 
Comun icaz ione d i Massa 
a l l ' un i ve rs i tà d i Sassar i . Lo 
a b b i a m o in te rv i s ta to a 
p ropos i t o d i M i l ano , de l l a sua 
c r i s i , de l l a sua i m m a g i n e . 

da scoprire in questa piazzettina 
ci sono case palazzi con angoli 
giardini meravigliosi 

Si, piazza Duse è un gioiello, ma 
non è tutta Milano, che è anche 
nera, sporca, grigia. L'ha mai 
vista l'altra Milano? 

Allora dico questo Quando da ra 
gazzino sono arrivato qui dalla 
Sardegna mi e sembrato come di 
entrare in quell enorme scultura 
di Niki De Saint Phalle con la don 
n,i sdraiata a gamlie aperte rico 
perla di piastrelle coloratissime 
Ho pensato di essere in un luogo 
straordinariamente luce icante 
che dentro di se poteva avere an
che il buio e il freddo di unacaver-
.na Poi ho comincia lo a conoscer
la meglio sempre col sospetto di 

noi sardi Ma non sono mai diven 
lato amico d i Milano una citta do 
ve bisognava lavorare per sentire il 
ediore delle amicizie 

Però «la Milano da bere» patina
ta e vincente ce l'avete data a 
bere voi pubbl ic i tar i . Non vorrà 
mica rinnegare gl i anni '80... 

Certo negli anni 80 abbiamo lutti 
contr ibuito a creare questa spec le 
di arte nuova questo mito sopra le 
righe che era la pubblicità Noi 
stessi ci slamo un pò montati la 
testa ma per il mio carattere mi 
sono sempre sentito lontano da 
una simile illusione I immagine 
della citta da bere non e mia e 
non mi è mai piaciuta né quel 
mondo di yuppies e d i grandissi 
mo lusso che ormai è finito Senza 

rimpiangere la Milano operaia 
quella eoi cuore in mano, vorrei ri 
trovare una e Illa che fosse pil i 
coinvolta meno gelosa più apcr 
ta 

Milano è In crisi d i immagine 
per ragioni pol i t iche, mora l i , 
economiche. Ma Milano, l o dice 
anche le i , resta anche la città 
degl i operai , con "Celentano" 
del la Mascrad, che sale sulla 
torre cisterna per protestare. 
Cosa pensa d i quel gesto? 

E giusto1 Da pubbhe itano devo di 
re che Celentano è stato un gran 
de comunicatore corne i altro Ce 
lentano e come gli operai sardi 
che si sono murati in una miniera 
dell Iglesiente Mi sento molto vi 
e ino a queste persone che in un 
mondo incollerente riescono a (ar 
sentire la loro v i x e Bravo Celen 
lano' 

Che campagna pubbl ic i tar ia in
venterebbe per r i lanciare l ' im
magine d i Mi lano, i l vol to d i 
questa città? 

Ma io uno spot per il Comune I ho 
già fatto1 Era brevissimo col viso di 
una ragazza che si muoveva per 
trenta secondi f ino al sorriso L i 
didascalia diceva «Amare Milano 
si può» Credo che questa città sia 
come la tappezzeria che abbiamo 
a i asa La vediamo sempre e cosi 
non ci r icordiamo più che esiste 
Per amare d i nuovo Milano biso 
gn.i che ognuno di noi lacc la 
qualcosa, parlo propr io di un vo 
lontanato che dovreblx.' essere 
messo in alto 

E chi sceglierebbe come testi
monial d i questa campagna per 
vendere una nuova Milano? 

Certamente non personaggi d e l h 
polit ica e di-Ila finanza Ma nean 
che Di Pietro la Levi Montal i ini il 
cardinale Martini Queste |ierso 
ne per quanto oneste rappreseli 
tano sempre un autorità I- non va 
bene per persuadere la gente a la 
re qualcosa o non fare qualcosa 
t ipo drogarsi lo devo fare una co 
sa perche la sento nel l u o r e non 
perchè me lo dice un autorità E 
allora come testimoni j l sceglierei 
la Milano delle persone comuni 
Sceglierei 1 immagine di una lolla 
di persone che scendono in piaz 
/ a e si prendono per mano e mar 
c iano insieme vi rso una cosa 
nuova 

Ma lei a Milano come ci vive? 
Sinceramente faccio (allea cerco 
di tornare in Sardegna il più possi 
bile P [xi i dopo essere stato a 
New York le altre citta perdono 
colore j i a m o lutti ligli della Coca 
Cola 

Dei milanesi non salva nessuno, 
nessuno che possa rappresen
tare una nuota Milano? 

Ma quanti milanesi veri ci sono 
qui a parte la gente comune 7 

Questo fiossi non vorrà mica rap 
presentare la nuova Milano7 IV" 
canta1 In questo caso quando 
senio certi discorsi ho proprio vo 
glia di dirmi terrone1 

Da Elisabeth Bowen a Susan Minot: l'amore tra il privato e il sociale 

Passione è rivoluzione 
I

l romanzo moderno e. 
nato ali insogna della 
passione amoroso 
Nella Pritiafx'ssfj dt 

^ ^ t iVws di Madame de 
mm~ La Fayette t o m e nei 
Dolori del giovane Werther di Cloe-
Ihee in Ornoqho e pregiudizio d\ Ja 
ne Austen la pavsione è il caso che 
altera lo sguardo e ! inatteso che 
minaccia lordine sociale detta o 
taciuta vissuta o rifiutata e I ener 
già che non esplodo e non si di 
sptrde f inthò non sia stata ncono 
scinta ed eletta da chi la detiene a 
contrassegno d identità Soltanto 
allora il pak oscemeo che essa ha 
violentemente il luminato può per 
sempre stravolto ali occhio della 
memoria cadere nel buio 

A quest origine del romanzo che 
formalizza l irrazionale della pas 
sione nominandola Kliz.abeth Ro 
wen appare legata particolarmen 
te in Arma e amanti (pubblicato 
nel 1 (UI e oggi tradotto per la pn 
ma volta in italiano da I-aura Nou 
lian) Kd è questo legame più Iurte 
e diretto < un la tradizione rornan 
zesca che la dtfloren/ia da Kathen 
ne Mansfield t iU\ Virginia Woolf 
ali*» quali pure viene giustamente 
accostala perche di qualche anno 
più giovali* ne rac togl ie ler t dita 
modernista Nelle sue pagine co 
me IH Ile loro i paesaggi si dissol 
vono nei capricci impressionistici 
de Ila lutt e un gesto e carico chele 
sttno quanto un evento e tuttavia 
nei .noi personaggi permane un o 
stitiat.i idt ntità una teatrale risolti 
tez/a che non si stempera nel mo 
nologo interiore Cronista della pre 
eaneta di un mondo che la prima 
guerra mondiale ha defmitivanien 
te sovvertito la Bowen appunta lo 
sguardo sul contrasto ira unii um n 
to e stabiliti. Ira i dinamici atteggia 
menti della psiche mdividu ile e 1 i 

Charles Farrell e Rose Hobart in «l i-
hom» (1930) di Frank Bofzage da un 
testo teatrale di Ferenc Moina. 

M A R I S A B U L G H E R O N I 

nema dei riti e dei simboli in cui si 
esprime il sociale Per le due sorelle 
protagoniste di Arma e amanti 
Laurei e lanet una festa nuziale in 
piardino o 1 incanto ereditano di 
una casa di campagna contano si 
direbbe più di una certezza amo 
rosa perchè si presentano come in 
vestimenti emotivi sic un e approva
ti mentre"! amore»- pensa ladvH 
Inda peccatrice dichiarata e depo 
sitana dell energia eretica che 
muove la trama del romanzo - «e 
un altissima forma di imperioso di
sordine» 

In nome di un accorto edonismo 
che salva lordine a prezzo della ve 
ntà Uiurel sposa hdward attratto 
ili in i / io da Jane! e Janet delusa 

acconsente al matrimonio con 
Kodnoy Lo scambio che congnio 
gè i diversi e separa gli affini appa 
re dapprima, armonioso come un 
passo obbligato di minuetto Perii 
no lo se andaluso amore che in pas 
salo ,I\Q\/<\ unito Llfrida madre di 
I dward a Considmo prozio di 
Kodney minacciando -ili origine 
I idillio familiare eo rmauso r i izza 
to Ma se* ondo la lezione di Henry 
Jamis - un maestro per la Bowen 
- il taciuto 0 pili violento del detto 
il silenzio genera fantasmi Come 
un sole potente e olfuscato la pas 
Mone d a l x l w a r d i lane! mai nomi 
nata condannata anzi ali inesi
stenza stravolge i lineamenti del 
passaggio domestico In un estate 
dor ita e he dopo .min munse e ne l 
la dimora a vita i linda e Consiclme 
immuni da nostalgie e divertiti, tra 
bambini e domestici come vece hi 
attori nessuno 0 pili e erto del co 
pione e tu recita il contagio erotico 
sembra dilfondersi per forza prò 
pria Tinche la passione non viene 
da Jane! e hdward riconosciuta e 
strapp.it.i al silenzio I onl ine tur 
bato dalla possibilità di un nuovo 
se lincialo piu che (](\ una notizia 

< erta di malattia e di morte si ri 
compone a prezzo di una lucida fe
rita 1 passi della danza non saran 
no più gli stessi - mai più meccani 
ci - anche se verranno corretta 
mente eseguiti 

«Scrittrice di segreti» - come la 
definisce Grazia Livi nella sua intro 
duzione - Elizabeth Bowen illumt 
na nel segreto di un amore incon 
fessalo la profondità in cui affonda 
il rapporto tra il privato e il sociale 
tra il se e gli altri Quando il desidc 
no mette in gioco I identità rifiutare 
il rischio equivale ad abdicare ai 
poteri dell invenzione in omaggio a 
una pallida ragione Nella societ.1! 
inglese tra le due guerre - palco 
scenico di Arma e ornanti la [io 
wen coglie con sagacia gli ultimi 
bagliori d i quella eversiva energia 
individuale che il romanzo delle 
origini aveva rappresentato sotto la 
specie della passione amorosa e 
e he era destinata progressivamente 
ad estinguersi sostituita secondo 
la lucidissima diagnosi di Remo fio 
dei in Geometria delle fxisstont dal 
I onnipotente «spinta acquisitiva» 
della societ.1 dei consumi detroniz 
zata da altre analoghe sovversioni 
in un un * " ' so romanzesc o e he .in 
e ora non ha eletto a proprie) tema 
esclusivo h nuova d inamic i del 
possesso 

Oggi il romanziere che intemla 
narrare una storia d amore r icc i di 
tensioni come nei gr indi nuxle III 
originari e costretto a racchiude ria 
m una fittizia cornice storica Cosi 
la giovane Susan Mino! al secondo 
romanzo dopo I autobiografico 
Suc/.c/r/e (Mondadori 1987 tradii 
zione di Chiara Spallino) ambien 
[.ita nella Boston tra le due guerre 
la vicenda di una passione che in 
virtù del sue; potere scardinante 
rappresenta un pencolo per la 
quiete di una società testardamen 

te chiusa nelle proprie consuetudi 
ni L l ian Niot la saggia eroina di 
Folly (di prossima pubblicazione 
presso Moudadon) ripiega su un 
matrimonio socialmente consiglia 
bile con un suo pan conosciuto 
come lei tra i rigidi fondali di Bea 
con Hill senza mai dimenticare 
I urto vitale dell incontro con un 
giovane newyorkese m partenza 
nel l °17 per il Ironie europeo Nel 
corso degli anni lo rivede lo ama 
lo perde t infine scopre di esse'ie 
per lui soltanto un oe e asione tra le 
altre 

L i forza del se nliuiento e he 1 ha 
spinta a sfidare il divielo sociale 
ma non a modificare la propri.i vi 
ta sembra Indurc i infine in amara 
lucidità Liliali continuerà a vivere 
con il marito e i figli IH Ila casa che 
fu dei genitori Ma la sua è un opa 
ca veggenza e he produce fantasmi 
nel finale il volto del padre morto 
da te ni[M> le appaio a confermare 
una prigioni t dalla quale ne ppure 
la trasgri ssione I tia liber ita Coni* 
se lo spostamento cronologico non 
b istasse a nsusc Mare 11 norgia rive 
lalrice di passioni oggi spento co 
mese die tro il ve lo de Ila stona Su 
san Mino! intendesse raccontarci 
I attillile i npotonz i del desiderio 
Qui Ilo stesso de sid< rio ( IH I liza 
Ix'th Bowen ìveva to l to arie ora vi 
vido e tormentoso nel sue) mimi 
nenie declino 

E l izabeth Bowen 
«Amici ( amanti- L i I irta ruga 
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QUESTIONI PI VITA 
G I O V A N N I B E R L I N G U E R 

La salute: 
peggio al Sud 

L
a d o m a n d a «< o m o stai '» e le d o 
m a n d o equiva lent i r ivolte nel la 
lo ro l inmia da i f ran tes i e dagl i in 
l'Iesi sono o r m a i r e a l i z z a t e < o 

« — • — strinisi u n o un saluto a c c o m p a 
«nato da un pensiero affettuoso 

si i l i a l t rui serenità p iù c h e una r ichiesta d i 
i n f o r m a / i o n i sulla salute Le risposte perc iò , 
sono quasi sempre al t ret tanto r i tual i La d o 
m a n d a «come stiamo''» man t iene spesso in 
vece un r i fe r imento speci f ico al la .salute, o 
al benessere mora le e mater ia le co l le t t ivo e 
p u ò essere s t imolante per or ien tare 1 a / i o n . . 
poll i le a su dat i precisi an/ ic ho su improvv i 
sa / i on i Mentre i f rancesi e soprat tut to gli in 
Blesi h a n n o saputo dare a tale ques i to , d a 
quasi un secolo, r isposte stat ist 'che ben d o 
c u m e n t a t e in Italia c i ò accade da p o c o tem 
p ò II m in is tero dc la Sani la d a al le s tampe 
c o n m o l t o r i tardo il suo (appo r to t r iennale 
c h e r iguarda p iù 1 o rgan izzaz ione de i servizi 
che lo stato d i salute de i c i t tad in i C e q u i n d i 
una lacuna, o meg l i o e era f ino al 1990 
Que l l a n n o apparve in l ibrer ia La salute ch'Hit 
italiani Rapporto 1990; e da a l lora , in que
sta stagione u n g r u p p o d i c p i d e m i o l o g i 
quasi lut t i g iovani coo rd ina t i da Marco Ged-
des 11 da rego la rmente la risposi.» aggiorna 
ta al la d o m a n d a «come st iamo7» 

Abbas tanza bene gr,i?ie II Rapporto 
1992conferma la tendenza al m ig l i o ramen
to de i p r inc ipa l i ind icator i d i salute Cont i 
nua a d i m i n u i r e I ind ice d i mor ta l i tà in tutte 
le età e ad al lungarsi la «speranza d i vita» un 
te rm ine t h e n o n ind ica sogni o asp i ra / i on i 
personal i bensì stat is t icamente pa r l ando il 
n u m e r o m e d i o d i a n n i c h e v i v r à ogn i c i t tad i 
n o salvo c o m p l i c a z i o n i In r i fe r imento al le 
s ingole malat t ie prosegue la r iduz ione del la 
morta l i tà per in far to per ictus cerebra le per 
malat t ie de l l appa ra to d igerente ( c o m p r e s i 
la c i r rosi epa t i ca ) e per a lcun i t umor i Per 
altr i soprat tu t to que l l i p o l m o n a r i la tenden
za e. inversa A u m e n t a n o ancora e n o n so lo 
per I ab i t ud ine a l f u m o , m a per I inqu ina
m e n t o Non si sp ieghcreb lx - a l t r iment i , per
che, in Roma si abb ia un ind ice d o p p i o ri 
spetto .i l terr i tor io c i rcostante II Rapporto 
1992 fa anc he il con f ron to tra I Ital ia e gli al 
tri paesi de l la c o m u n i t à eu ropea per le età 
pm giovani Nel p r i m o a n n o d i vi ta a b b i a m o 
una mor ta l i tà ca lan te , m a ancora relativa 
mente alta ment re negl i ann i da 1 a A regi
s t r iamo gli ind ic i m ig l i o r i , e s iamo in b u o n a 
graduator ia anc he per gl i ann i da 5 a 25 

Mi ero posto spesso questa d o m a n d a co 
me si spiega t h e s t iamo abbastanza b e i c 
q u a n d o I s t rv i z i sanitari f u n z i o n a n o abba
stanza ma l ( ' Avevo anche r isposto che la 
mig l io r salute der iva soprat tu t to d a altr i fut 
tor i c o m e la cu l tura le c o n d i z i o n i & vita il 
lavoro i c o m p o r t a m e n t i personal i e che in 
f lu iscono ben p o c o sugli ind icator i co l le t t i 
v i , le attività m e d i c h e e I az ione de i servizi II 
Rapporto 1992 va p i l i a f o n d o D o c u m e n t a 
che in qualche- caso questa in f luenza si fa 
ben sentire I servizi d i rad io terap ia per 
esemp io , sono inegua lmente distr ibui t i t 
questo p rovoca lacune assistenzial i o lui) 
ohe liste d attesa e he s|>csso s ign i f i cano c u 
re tardive e ineff icaci L ind ice d o p p i o d i 
mor ta l i tà in fant i le in Sici l ia nspet to a l Vene
to e d o v u t o anche a l la m a n c a n z a d i servizi 
u id terno- in fan l i l i t h e sono m e n o dif fusi e 
m e n o qua l i f i ca t i p rop r i o dove il n u m i ro d i i 
nati ( o n t e in tut to il Sud e p iù a l to 

Mol te pag ine quest a n n o sono ded ica te 
a temi t h e r i gua rdano I infanzia I ado le
scenza i g iovani Per esemp io le malat t ie 
t o n g e n i t e e la salute de l neona to le pat t i lo 
gie ps ich ia t r iche nel l età evolut iva le tel i 
t lenze nel l età del l a l t r e s ì i m e n t o e de l l o 
sv i luppo dove si par la del l a u m e n t o d i sta 
tura m a a l l i n e i l e ! obesi tà g iovani le Ol t re al 
cap i to l i sulle t oss i i od i pendenze e sii l i A ids 
e he t o n t e n g o n o s ta t is tnhe agg iornate e ra 
g io i ta t i ' i due p i l i nuov i sono que l lo sulla 
Valutazioni- della qualità dell assistenza e he 
dovrebbe l.ir riflettere c h i pensa solo in ter 
m in i quant i ta t iv i e que l l o su L altra saluti' 
(Jm si d e s i rive un f e n o m e n o o r m a i d i f fuso e 
sostanzia lamentc posi t ivo la m e n a indiv i 
dua le d i salute da parte de i c i t t ad in ' i la 
tendenza sia a mod i f i ca re i p ropr i c o m p o r 
tament i in senso salutista sia a r ivolgersi 
si inpre pi t i al le medie ine a l t e rna t i ve 

Il g ruppo di uecldesc già al lavoro m i hau 
det to per e laborare il Rapporto 199 i Spero 
i he b u o n e notizie t o n t i n u m o e che i dissci 
v v i d i m i n u i s c a n o Con 1 aria c h e tira pero 
c e l i risc Ino d i ammala rs i d i p i l i e d i potersi 
e mare d i m e n o 
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Dov'è finito il padrone? 
C

apii un di sve n 
tura perche'1 

Agnelli Si Co ri 
se mano di fare i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pe rde re la sfida 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ degli anni (MJ 
S*tra pe r questo titolo vagameli 
tt li Uatono che I opera di Mar 
co Hors i (e luca De Biase) 0 
st.ito fatto sparire dalle pnnci 
pah librerie di Milano1* 1 libr ti 
sostengono che sono stati man 
dati killer con i incarico di dir 
fuori (acquistare ) tutte lecopu 
disponibil i e mormorano e he 
I editore Mondadori non mt< ri 
de per ora ristampare il tx'st se I 
ler brut iato ne I breve spazio di 
un.i sottiuiaii i 

l'ecc ito ( a[Jttam di stx ritti 
r(K' un esempio da non mani a 

re di i/iomalismo i motivo sul 
I nupre uditori i it ili ina II Moni 
«issai ri(e o nel mondo mglosas 
soni u ' ilassieo fondatori d< I 
gont re e /tu f\'ubh<'t liartms i 
baroni ladroni di Matti l i w loso 
phsou del l 'H ' I j ha quali In 
buon titolo ani li< in Italia il.il 
comunista h si itti al lil>er.il I r 
ne sto Kossi i cut animosi pam 
phlet contro -i padroni del va 
pori di fascismo i postfisci 
sino sono .ili origine d i l l i più 
reteiiU bibliografia intitolata a 
Stali in I Ì ( K ( a Stale r i I ur.mi 

Anc IH il libro di Boi sa pò 
tre bbe rientr in noli are i dt ll.i 
(lemme i i libt r il p ìn i iuu/ i ina 
se non tradissi li sui ri ali nul i 
na/ioit i quando di plora ( p ig 

M A R C O F I N I 

l ' i) che il litocomumsta De IV 
nodelli non si sia accorto elell i 
11 fa -unica t andidata <n\ t ss« 
re opposizione Borsa sostti IH 
t he 1 Italia sta pe rde l ido il tri no 
della modemi /A i / iono pnnci 
palmento pe r e olpa di una e las 
si imprenditoriale troppo rapa 
ci ed i samina i e asi dei leader 
riconosciuti Agnelli De IV ne 
dotti Komiti l e r ru / / i dardini 
l'ire III I utti imputati di iver d i 
strutto 1 nigi lite massa di nspar 
mio elio i me ta degli inni SO 
i ra affluita a ri\ i1ali//ari Ixirsa t 
t/it udo M.i e orni a Norunbe r 

g.i ak uni imputati sono più ni 
put.Ui di ihn Dt Benodttti e il 
pm avido da massone e ebreo 
l e r n i / / i t ciarlimi sono poveri 

/H/riH'tm Pirelli si muovo tome 
un signore e apil ito per e aso in 
quel volgari I (Dimenio Agnelli 
e il pe ggion pensa solo agli ap 
piumaggi suoi e dei familiari 
t o n 1 aggr ivamento di un pie
troso Romiti (etic ci fa un ma 
nager in un consesso di padro 
n i ' ) 

C i semo alcune vistose assen 
/e in questo scelto eampiona 
rio L i pm nettata e slata quella 
di Silvio Berlusconi prolagom 
sta nel be IH e nel male della 
pil i recente vie i rida imprendi 
tori ile it ili.ma Marco Borsa 
giornalista economico passato 
attr ivi iso k redazioni del ( or 
nen della Sera e della Stamfxi 
por approdare- all.i direzioni di 

Lsfxmvone nella Monti idort di 
Be rluscom si giustihc i «In t di 
tona vale un antie i rogo! i del 
proprio editori i meglio non 
parlare ne be ne tu male» Stri 
na giustificazione (|ii nido poi 
si deplora t o m e fa lo stesso 
Borsa poche righe piti avanti 
nell introduzione al libro che i 
capitani di sventura ibbi mo la 
cattiva abitudine' di comprarsi 
giornali e e a si i ditric i pe r non 
corri re ti rischio di i ntit he II lo 
ro «e un potere incompatibile* 
con il funzionamento di un i 
modt ma denuxrazia» i OHI In 
de Borsa Allora t o n i Indiamo 
noi que l l i antica regola in 
(Ire bbe rise ritta o almi no ilisat 
Iosa 

école 
Contro il mal di scuola. 
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